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AVVIO DEL PROCEDIMENTO E CONTESTUALE INDIZIONE E CONVOCAZIONE DELLA

CONFERENZA  DI SERVIZI,  EX  ART.  14,  C.  2,  della  LEGGE N.  241/1990  e  s.m.i.   PER  LA

REVISIONE DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELL'AUTORIZZAZIONE AUA 68/2018 IN

RIFERIMENTO AGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE

Il Responsabile del procedimento

 Richiamata l’Autorizzazione Unica Ambientale n. 68/2018 – AUA Prot. Prov. le 64494 del 17/10/2018 (in

seguito anche l’”Autorizzazione” o “AUA”), rilasciata in favore della Società AB Mauri Italy S.p.A. (in

seguito la “Società”) con sede legale e insediamento produttivo in Casteggio (PV), Via Milano, 42 dal Suap

di Casteggio in data 18/10/2018;

Visto l’atto di proroga prot. n. PG 68086 del 02/12/2019 con la quale il settore Settore Tutela Ambientale,

Promozione del Territorio e Sostenibilità concedeva, tra l’altro, una proroga di mesi 12 del termine di cui

all’AUA previsto per la realizzazione dell’alimentazione diretta dello scarico dell'insediamento all'impianto

di depurazione di Casteggio mediante condotta dedicata e adeguato sistema di pompaggio, decorrente dalla

data di notifica dello stesso atto 30.12.2019;

Visto l’atto prot. n. 78657 del 22.12.2020 : “Autorizzazione Unica Ambientale AUA n. 68/2018 - Ditta AB

Mauri  Italy  S.p.A.  con  sede  legale  e  insediamento  produttivo  in  Casteggio  (PV),  Via  Milano,  42  -

MODIFICA IN AUTOTUTELA DEI LIMITI DEGLI SCARICHI IN PUBBLICA FOGNATURA”;

Visto l’atto prot. 8002 del 09.02.2021:” Autorizzazione Unica Ambientale n. 68/2018 – AUA Prot. Prov. le

64494 del 17/10/2018 Società AB Mauri Italy S.p.A. con sede legale e insediamento produttivo in Casteggio

(PV), Via Milano, 42. Presa d’atto del progetto per la realizzazione dell’alimentazione diretta dello scarico

dell'insediamento all'impianto di depurazione di Casteggio mediante condotta dedicata e adeguato sistema di

pompaggio condotta dedicata e proroga n. 2 parziale dei termini per la realizzazione della stessa;

Richiamati :

- il  D.P.R.  13  marzo  2013,  n.  59  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale e la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in materia ambientale gravanti  sulle

piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale”;



- la circolare regionale 05/08/2013, n. 19 di “Primi indirizzi regionali in materia di autorizzazione unica

ambientale (AUA)”;

- la circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 07/11/2013 recante

“Chiarimenti  interpretativi  relativi alla disciplina dell’autorizzazione unica ambientale nella fase di

prima applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013 n. 59”;

Visto l’art. 5. C. 5 lett.a) del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 che testualmente recita “L'autorità competente può

comunque  imporre  il  rinnovo  dell'autorizzazione,  o  la  revisione  delle  prescrizioni  contenute

nell'autorizzazione stessa, prima della scadenza quando:

a) le prescrizioni stabilite nella stessa impediscano o pregiudichino il conseguimento degli obiettivi di

qualità ambientale stabiliti dagli strumenti di pianificazione e programmazione di settore;

b) nuove disposizioni legislative comunitarie, statali o regionali lo esigono.

Premesso che:

- la  L.R.  26/2003 “Disciplina  dei  servizi  locali  di  interesse  economico  generale.  Norme in  materia  di

gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”:

o  prevede la redazione di un Piano di Tutela delle Acque (PTA), redatto in coerenza con gli

atti di pianificazione di distretto idrografico e costituito da un atto di indirizzo, approvato dal

Consiglio Regionale su proposta della Giunta Regionale, e da un Programma di Tutela e Uso

delle  Acque  (PTUA),  approvato  dalla  Giunta  regionale,  che  individua  le  azioni  per  il

raggiungimento degli obiettivi contenuti nell’atto di indirizzo. 

o Dispone che i Piani d’ambito siano tempestivamente adeguati alle previsioni del PTA;

- Il vigente PTUA di Regione Lombardia:

o  è  stato  adottato  con  D.G.R.  n.  6862  del  12/7/2017  e,  dopo  l’espressione  del  parere

vincolante di competenza dell'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po, definitivamente

approvato con D.G.R. n. 6990 del 31/7/2017;

o Si applica a tutti i corpi idrici superficiali (e sotterranei) del territorio regionale al fine di

raggiungere specifici  obiettivi  strategici  (identificati  dall’Atto di  Indirizzo approvato con

D.C.R. 929/2015), gli obiettivi di qualità ambientale definiti dall’art. 76 del D.Lgs. 152/2006

e ulteriori obiettivi riferiti ad acque a specifica destinazione funzionale, alle aree sensibili,

alle zone vulnerabili e ad ambienti significativi per il sostegno alla biodiversità;

- Gli obiettivi strategici del PTUA indicati dall’Atto di indirizzo sono i seguenti:

1. promuovere l’uso razionale e sostenibile delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili;

2. assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per gli utenti;

3. recuperare  e  salvaguardare le  caratteristiche ambientali  degli  ambienti  acquatici  e  delle fasce di

pertinenza dei corpi idrici;

4. promuovere l'aumento della fruibilità degli ambienti acquatici nonché l'attuazione di progetti



e buone pratiche gestionali rivolte al ripristino o al mantenimento dei servizi eco sistemici dei corpi

idrici;

5. ripristinare e salvaguardare un buono stato idromorfologico dei corpi idrici, contemperando

la salvaguardia e il ripristino della loro qualità con la prevenzione dei dissesti idrogeologici

e delle alluvioni.

- La Direttiva Quadro e il Codice dell’Ambiente prevedono obiettivi minimi di qualità ambientale per tutti

i corpi idrici significativi e obiettivi di qualità per acque a specifica destinazione;

- L’obiettivo di qualità ambientale è definito in funzione della capacità dei corpi idrici di mantenere i

processi  naturali  di  autodepurazione  e  di  supportare  comunità  animali  e  vegetali  ampie  e  ben

diversificate;

- L’obiettivo di qualità per specifica destinazione mira a garantire l’idoneità dei corpi idrici a particolari

utilizzazioni (produzione di acqua potabile, balneazione, vita dei pesci);

- Le medesime norme hanno stabilito che attraverso i Piani di gestione fossero adottate le misure utili a

conseguire entro il 22 dicembre 2015 i seguenti obiettivi:

o mantenimento  o  raggiungimento  per  i  corpi  idrici  superficiali  e  sotterranei  dell’obiettivo  di

qualità ambientale corrispondente allo stato “buono”;

o mantenimento, ove già esistente, dello stato di qualità “elevato”

o mantenimento o raggiungimento degli obiettivi di qualità per specifica destinazione per i corpi

idrici che ne siano interessati.

- E’ prevista la facoltà di differire i termini per il conseguimento degli obiettivi – proroga al 2021 o al 2027

– a condizione che non si verifichi ulteriore deterioramento dei corpi idrici e che nel Piano di Gestione

siano fornite adeguate motivazioni ed elenco dettagliato delle misure previste.

Visto il  RAPPORTO STATO AMBIENTE sez. ACQUE -  Acque superficiali:  fiumi  e  laghi,  Periodo  di

riferimento: 2014-2019, a cura di ARPA Lombardia, da cui si evince che lo  Stato Ecologico  definisce la

qualità  della  struttura  e  del  funzionamento  degli  ecosistemi  acquatici  attraverso  il  monitoraggio  degli

elementi  di  qualità  biologica,  degli  inquinanti  specifici,  dei  parametri  fisico-chimici  a  sostegno e  degli

elementi idromorfologici a sostegno; 

Visto il DM 260/2010 “Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici

superficiali,  per la modifica delle  norme tecniche del  decreto legislativo 3 aprile  2006, n.  152, recante

norme  in  materia  ambientale,  predisposto  ai  sensi  dell'articolo  75,  comma  3,  del  medesimo  decreto

legislativo” che stabilisce che: 

- che lo Stato Ecologico è dato dalla classe più bassa relativa agli elementi biologici, agli elementi

chimico-fisici a sostegno e agli elementi chimici a sostegno;

- le  classi  di  Stato  Ecologico per  i  corpi  idrici  naturali  sono  cinque:  ELEVATO (blu),  BUONO

(verde), SUFFICIENTE (giallo), SCARSO (arancione), CATTIVO (rosso);



Considerato che i reflui industriali derivanti dall’attività di AB Mauri confluiscono nel T. Coppa, attraverso

il Depuratore di Casteggio;

Visto  quanto  riportato  nella  RELAZIONE  GENERALE  allegata  al  PIANO  D’AMBITO  2020  a  cura

dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e

la  pianificazione  del  Servizio  Idrico  Integrato”  relativamente  allo  stato  fisico-chimico  medio,  secondo

l’indicatore LIMeco, rilevato negli anni 2017-2019, ovvero:

Considerato che dalla medesima “RELAZIONE GENERALE” si evince quanto segue:

- Il  PTUA  2017  prevedeva  per  il  Torrente  Ghiaia  di  Borgoratto  -  Coppa  -  cod.  N0080221l  il

raggiungimento degli obiettivi:  Stato ecologico buono al 2021, Stato chimico buono al  buono al

2015;

- Lo “Stato delle acque superficiali in Regione Lombardia - Corsi d’acqua- Rapporto triennale 2014-

2016”, del giugno 2018 di ARPA Lombardia evidenzia quanto riportato nella tabella:

Dato atto che gli esiti dei monitoraggi effettuati da ARPA Lombardia evidenziano criticità per il Torrente

Coppa che continua a mantenere uno stato ecologico “SCARSO registrando valori inferiori all’obiettivo;

Dato atto, inoltre,  che con atto AUA 68/2018 AB Mauri  risulta  autorizzata a  scaricare le  acque reflue

industriali derivanti dal processo di depurazione di acque di spurgo della torre di raffreddamento nel Torrente

Coppa;



Visto il  nuovo Regolamento  Regionale  29  marzo 2019,  n.  6:”Disciplina  e regimi  amministrativi  degli

scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli scarichi e delle

modalità di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in attuazione

dell'articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell'articolo 55, comma 20, della legge regionale 12

dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di

gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche)” che ha integralmente sostituito

la normativa precedente;

Dato atto che la Soc. AB Mauri ha informato la Provincia di Pavia:

- in data 06/12/2019 che l’Azienda stava iniziando la progressiva messa in esercizio dell’impianto di 

trattamento degli effluenti potenziato;

- in data 31/01/2020 che l’Azienda ha completato con successo la messa in servizio dell’impianto di

trattamento degli effluenti potenziato, utile ad adempiere a quanto prescritto all’Azienda nell’AUA

68/2018 alla sezione 2 e nello specifico ai punti 1), 2) e 6); 

Ritenute sussistenti, per tutto quanto sopra riportato, le condizioni di cui all’Art.5 c. 5 lett.a) del D.P.R. n.

59/2013 che consentono la revisione delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione AUA 68/2018 prima

della scadenza; 

Visti gli artt. 14 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modifiche ed integrazioni;

INDICE E CONVOCA

la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2,  per il riesame delle prescrizioni contenute

nell'autorizzazione AUA 68/2018, in riferimento agli scarichi di acque reflue,  da effettuarsi in forma

semplificata  e  con  modalità  sincrona,  ex art.  14bis,  14ter  e  seguenti  della  Legge n.  241/1990 e  s.m.i.,

invitando a parteciparvi le Amministrazioni coinvolte;

ed a tal fine

COMUNICA

che ai sensi dell'art. 8 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.:

- il Responsabile del Procedimento è la sottoscritta Dott. Geol. Roberta Baldiraghi Responsabile della

UO Protezione Civile Risorse Idriche e Difesa Idrogeologica del Settore Affari Istituzionali Progetti

Strategici, Servizi per l’impiego e Protezione Civile;

- il termine per la conclusione del procedimento è fissato dall’art.14 bis della L.241/90 e s.m.i. in 90

giorni dalla data di invio della comunicazione, salvo eventuale sospensione/interruzione dei termini

nei casi previsti dalla normativa vigente;

Sono invitati alla Conferenza dei Servizi:

- Provincia di Pavia in qualità di autorità competente;



- SUAP di Casteggio in qualità di autorità procedente; casteggio@pcert.it

- Comune di Casteggio; casteggio@pcert.it

- A.R.P.A.  Dipartimento  di  Pavia  in  qualità  di  soggetto  competente  in  materia  ambientale  per

l’espressione  del  proprio  parere  di  competenza  in  materia  di  emissioni  in  atmosfera-

dipartimentopavia.arpa@pec.regione.lombardia.it;

- ATS Pavia – Dip. Prevenzione Medica in qualità di Ente strumentale di supporto tecnico in materia

di igiene e sanità pubblica; protocollo@pec.ats-pavia.it

- Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale per la regolarizzazione e la Pianificazione

del  Servizio  Idrico  Integrato”  in  qualità  di  Ente  competente  in  materia  di  scarichi  in  pubblica

fognatura; protocollo@pec.atopavia.it;

- Pavia Acque s.c.a.r.l. in qualità di Gestore Unico del Servizio Integrato della Provincia di Pavia;

pvacque@postecert.it

- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; com.prev.pavia@cert.vigilfuoco.it

- AB  Mauri  Italy  S.p.A.  s.r.l.,  convocata  in  qualità  di  soggetto  titolare  di  AUA  68/2018  -

abmaurihse@legalmail.it;

- Amministratori Giudiziari del Depuratore di Casteggio - valeriagiancola@legalmail.it; 

luca.corvi@studiocorvi.it

- Responsabile della UO Aria – Energia della Provincia di Pavia

La conferenza di servizi in modalità sincrona si terrà  il giorno 26/04/2021 alle ore 10.00 in modalità da

remoto; nell’imminenza dell’incontro verrà inviato un link per il collegamento.

Si  precisa che entro 5gg dalla  data di  ricevimento della presente,  le Amministrazioni  coinvolte possono

richiedere, ai sensi dell'art. 2, c. 7, legge n. 214/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti,

stati  o  qualità  non attestati  in documenti  già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;

Si rammenta che ciascun soggetto o amministratore convocato alla riunione è rappresentato da un unico

soggetto  abilitato  ad  esprimere  definitivamente  ed  in  modo  univoco  e  vincolante  la  posizione

dell’Amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza.

I soggetti in indirizzo, potranno intervenire anche mediante persona designata purché munita di delega

debitamente sottoscritta. 

Presidente della Conferenza di servizi:

       Il Presidente della Conferenza di Servizi è la sottoscritta Roberta Baldiraghi.



Funzioni di segreteria:

           Tali  funzioni sono svolte  dal  personale della  UO Protezione Civile  Risorse Idriche e Difesa

Idrogeologica del Settore Affari Istituzionali Progetti Strategici, Servizi per l’impiego e Protezione Civile

Per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento si forniscono di seguito i riferimenti – 

indirizzo  mail:  responsabile  UO Protezione  Civile  Risorse  Idriche  e  Difesa  Idrogeologica   :  Dott.Geol.

Roberta Baldiraghi: r.baldiraghi@provincia.pv.it 

indirizzo PEC: provincia.pavia@pec.provincia.pec.it .

Copia del presente atto sarà comunicata a tutti i soggetti partecipanti alla Conferenza di Servizi e pubblicata 

sul sito istituzionale dell’Ente.

Si rimane a disposizione per ogni chiarimento e si porgono cordiali saluti. 

Il Responsabile del Procedimento

Roberta Baldiraghi

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.


